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5° TRITTICO VENETO - Memorial “Mino Bariviera-Ottavio Bottecchia”
Gara nazionale a tappe per Juniores - dal 27 al 31 agosto 2008
Comunicato Stampa n° 7


Godega S.Urbano (Tv) – sabato 30 agosto 2008
IL TRITTICO NEL NOME DI MOSER
In tre a Godega S.Urbano, il trentino non regala nulla
Non ha vinto dove sembrava potesse chiudere ogni gioco. Arrampicandosi a Mezzomonte. Si è invece preso la soddisfazione di bissare il successo del prologo in un arrivo piatto. Agli avversari, i compagni di fuga Matvey Zubov e Manuel Bortoletti non ha voluto lasciare proprio un bel nulla Moreno Moser. Piglio e motore da campioncino come tutta la premiata dynasty di Palù di Giovo.
La maglia rossa è sfrecciata proprio per prima sul traguardo di Godega S.Urbano che si era risvegliata piangendo la scomparsa di Pietro Benedet, l’82enne papà del professore Ennio, presidente della Struttura Tecnica Regionale del Cr Veneto e “mente” del Trittico sin dalla sua nascita, spirato nella notte dopo lunga malattia. Le esequie di una della colonne del Vc Orsago si terranno lunedì alla parrocchiale di Godega S.Urbano alle ore 16. Alla famiglia Benedet giungano le sentite condoglianze dell’intera carovana del Trittico. Prima dello la corsa a tappe ideata e fatta decollare da Lillo Zussa e Gildo Turchet, il Trittico aveva reso omaggio a Ottavio Bottecchia e Alfonso Piccin fermandosi (km 0) davanti al monumento di S.Martino di Colle Umberto dove il leader della corsa Moreno Moser ed il tricolore strada Mattia Sinigaglia hanno depositato mazzo di fiori e corone commemorative. Il Trittico si era dato appuntamento a Cappella Maggiore (stabilimento Teloni Bottecchia) per le operazioni di partenza.
Abbassata la bandierina è stata un’altra intensa giornata. Attacchi e contrattacchi si sono susseguiti, ma mai nessuna azione ha preso il largo. Un po’ come ieri. In compenso oggi Sinigaglia ha fatto sventolare il suo tricolore accompagnando dapprima il russo Kiril Itsevich (Moscow City) e Christian Grazian (Saros) e poi anche Patrik Pivato (Bianchin) e Mattia De Marchi (La Torre). E’ stata questa l’azione durata più a lungo allo scoperto nel tratto in circuito che prevedeva gli strappetti di Colle Umberto e Calvario prima del più impegnativo Montaner. Proprio lungo l’ultima asperità della giornata, mentre Matteo D’Agostin (Cieffe Vittorio Veneto) e Bruno Zana (Otelli Zani) mettevano il sigillo alla maglia verde del Gpm ed a quella gialla dei Traguardi Volanti si decideva tutto. Il resto, vittoria finale compresa, è rimandato tutto domani, negli ultimi 13,400 km a cronometro. Anche se più di un indizio su chi succederà a Paolo Locatelli esiste. De Marchi cerca di anticipare tutti prima di arrivare al “muro” delle Longhe. Viene raggiunto e superato di slancio dal russo Zubov e Falà. Ma è solo l’inizio. Zubov lascia sui pedali Falà. La scalata si fa più severa. Dietro Moser inizia il suo forcing. Solo Bortoletti e in qualche modo Sbaragli resistono. Verso l’arrivo volano Moser, Bortoletti e Zubov. Dietro restano ad inseguire Sbaragli, Taliani ed Orsani. La tappa è decisa. Nel finale Zubov allunga, Bortoletti si rialza, Moser ringrazia e pensa già al successo finale con l’ultima ciliegina della crono da cogliere.
“Non è ancora finito questo Trittico – dice Moreno che si gode il 10° successo stagionale – Certo, parto da favorito per vincere anche la crono. Oggi il russo mi ha praticamente tirato la volata. Era più logico che vincessi ieri? Si vero, ma va bene anche così. L’importante è vincere”. A Mezzomonte hai compiuto un mezzo capolavoro: “Dite? Ma non ho mica staccato nessuno”. Ha però respinto l’agguato russo e conservato la maglia rossa. Vi pare poco? Oggi è solo lui giudice del suo destino.
DOMANI – Sarà il giorno della verità, anche se tutto sembra già scritto. Moser sino ad oggi ha dimostrato di aver una marcia in più rispetto agli altri e parte con mezzo minuto di vantaggio su Bortoletti. Quasi un minuto sui baby Tatarinov e Orsani: una eternità. Era negli intenti degli organizzatori non avere nulla di deciso sino alle ultime pedalate. Spettacolo doveva essere e spettacolo sarà. Complimenti a tutti: ad attori e comparse.
Massimo Bolognini

DIRETTA WEB – Anche domani siretta testuale sul portale www.ciclonews.it.
ORDINE D’ARRIVO 3^ tappa
1° Moreno MOSER (Montecorona Garbari) 
km 109,300 in 2h38’03” media 41,493
2° Matvey Zubov (Moscow City)
3° Manuel Bortoletti (Rinascita Ormelle Pinarello) a 4”
4° Kristian Sbaragli (Ambra Cavallini Vangi) a 32”

5° Alessio Taliani (Ambra Cavallini Vangi) a 32”

6° Antonj Orsani (Stabbia Iperifinish Pratese Grassi) 32”

7° Thomas Fiumana (Ambra Cavallini Vangi) a 46”

8° Stefano Melegaro (Fdb Car Diesel Ecodem) a 46”

9° Nicola Buffoni (Aspiratori Otelli Caseificio Zani) a 46”

10° Alessandro Forner (Postumia 73 Dino Liniero) a 46!

LA CRONACA LIVE by Ciclonews.it
ARRIVO - Dall'ultima curva che immette in retta d’arrivo sbucano in due. Bortoletti si è rialzato. Vince la maglia rossa Moseeer!!! E' il 10° centro stagionale per il trentino. Bortoletti è terzo a 4”. Poi Sbaragli precede Taliani e Orsani. Il volatone del gruppo è di Fiumana, il vincitore di tappa di Brugnera, per una inezia su Melegaro, Ruffoni e D'Urbano.

Il punto ufficioso sulle maglie.

Definitiva verde a D'Agostin e gialla a Zana. Quella azzurra è di Moser ma la vestirà Bortoletti. La bianca va ad Orsani. La rossa di leader resta ovviamente sulle spalle di Moser.

km 108,000 - Ultimo km!!! Il russo Zubov scatta. Moser lo tallona.
km 107,200 - 9° TRAGUARDO VOLANTE - Zubov davanti a Bortoletti e Moser a Cordignano. A 25" gli altri tre inseguitori. Il gruppo di 30 unità a 52"

km 106,000 - Zubov raggiunge Moser e Bortoletti! Tre al comando. Dietro Taliani, Orsani e Sbaragli

km 104,000- Verso l'ultimo Traguardo Volante. Il tandem di testa è tallonato da Zubov con altri tre dietro: Sbaragli, Orsani e Taliani a 26".

km 101,100 -  A Sarmede in piazza Roma. Zubov ha 8" di ritardo da Moser e Bortoletti. A 20" Sbaragli. Sgranato il resto della corsa

km 99,000 - Inizia la discesa con Moser e Bortoletti lanciati verso il traguardo. Il più immediato inseguitore è il russo Zubov staccato di circa 300 metri

km 97,900 - 8° GPM - Moser davanti a tutti. Dietro Bortoletti e il russo Zubov. Più dietro Sbaragli e ancora più staccato Orsani.

km 97,000 - Zubov è raggiunto da Bortoletti, Sbaragli e Moser che rilancia

km 96,000 - Zubov lascia sui pedali Falà. La strada si impenna. dal gruppo il forcing della maglia rossa Moreno Moser.

km 95,000 - Inizia l'ultima salita con De Marchi raggiunto e superato di slancio dal russo Zubov e Falà

km 93,800 - Pochi km prima dell'ascesa del Montaner allunga Mattia De Marchi (La Torre).

km 90,600 - 8° TRAGUARDO VOLANTE - Proprio in vista del monumento di Bottecchia il plotone si compatta. Così Sidney Caretta (Contri) precede Pavan (Castanese) e Voltolini (Giorgione).

km 89,200 -  Prosegue l'azione di Giampaolo e Falà. Il gruppo in notevole recupero azzera tutto alle spalle dei battistrada

km 88,000 - Adesso due abruzzesi infiammano il Trittico: evadono Falà e Giampaolo.

km 86,600 - 7° GPM - A Colle Umberto Giampaolo raggiunto e superato da Falà. Terzo transita Gazzara, quarto Ulivieri.

km 85,000 - Dai battistrada ormai raggiunti esce Giampaolo (Cepagatti) che punta l'ultimo Gpm di Colle Umberto. Alle spalle si forma un drappello all'inseguimento.

km 83,100 - In località Quattro Strade il gruppo mette nel mirino i fuggitivi

km 81,400 - 7° TRAGUARDO VOLANTE - Sotto il traguardo (è l'ultimo passaggio) Zana batte Dal Bello (Bianchin) nel frattempo rientro in testa su 10 fuggitivi e Gerolami (Solvepi). Inizia il tratto che porta all'ultima salita.

km 80,000 - Tra breve i nomi dei 10 fuggitivi. Eccoli: Yakimov (Naz. Russia), Taliani (Ambra), Piazza (Moro), Omarini (Caravatese), Zana (Otelli), Piazza (Contri), Giampaolo (Cepagatti)Zanin (Pressix), Gerolami (Solvepi) e Belov (Moscow City).

km 79,600 - Nuova situazione al comando! Zanin raggiunto. Quindi sono esattamente in 1o a guidare le operazioni.

km 78,000 - Alle spalle dell'attacante si muove qualcosa. In 9 si sganciano per andare a caccia di Zanin.

km 76,100 - Manco a dirlo che arriva qualcuno a rompere la temporanea quiete. Il trevigiano Andrea Zanin (Pressix) esce in avanscoperta

km 74,000 - Nel segmento piatto il plotone rifiata dopo la vivacità registrata nei preccedenti km

km 72,400 - Come prevedibile è tutto da rifare. Il gruppo torna compatto. La tappa punta nuovamente verso il traguardo di Godega S.Urbano per l'assegnazione del terzultimo Traguardo Volante.

km 70,000 - In testa iniziano a guardarsi. Il ricongiungimento è dunque nell'aria

km 68,200 - 6° GPM - Il russo Itsevich scollina davanti al quintetto. A ruota Grazian e Pivato che vanno a punti. Il plotone si fa sempre più minaccioso.

km 67,500 - Durante l'ultima scalata del Calvario Pivato e De Marchi si mettono nella scia di Sinigaglia, Itsevich e Grazian. Il gruppo però non è distante.

km 67,100 - 6° TRAGUARDO VOLANTE - Davanti il monumento di Ottavio Bottecchia maglia tricolore davanti a tutti. Alle sue spalle Grazian e Itsevich. A tiro Pivato e De Marchi.

km 65,000 - Solo 11" separano i tre di testa dal tandem inseguitore. Gruppo a mezzo minuto.

km 63,100- 5° GPM - A Colle Umberto Itsevich scollina su Grazian e il tricolore Sinigaglia. A 15" troviamo De Marchi e Pivato. Zasso pilota il gruppo allungato a 22". Quindi corsa ancora apertissima ad ogni soluzione in vista del gran finale

km 62,000 - Ai piedi dello strappetto il crono segna 32" di vantaggio per i fuggitivi. Mentre dietro si muovono Mattia De Marchi (La Torre) e Patrik Pivato (Bianchin). 

km 60,000 - Il terzetto che si dirige verso il Gpm di Colle Umberto ha 28" da amministrare.

km 57,500 - 5° TRAGUARDO VOLANTE - Sotto il traguardo di Godega S.Urbano sfreccia il terzetto di testa con Grazian che in una regolare rotazione, quindi senza sprint, mette la ruota davanti la maglia tricolore Sinigaglia e il russo Itsevich. Il gruppo tirato da Dal Bello (Bianchin) a 32".

km 57,400 - Termina l'assolo del russo Itsevich. Il tricolore Sinigaglia e Grazian lo raggiungono

km 55,400 - Grazian e Sinigaglia in perfetto accordo hanno messo Itsevich nel mirino. Il riaggancio è quasi compiuto. Distacco 13". Il gruppo compatto pedala a 48".

km 53,200 - Itsevich ha 36" su Sinigaglia e Grazian. A 45" il gruppo compatto. 

km 50,000 - Terminata la parte vallonata del circuito Itsevich prosegue il suo assolo e alle sue spalle esce Christian Grazian (Saros), subito tallonato dal tricolore Mattia Sinigaglia (Andreotti)

km 48,000 - Mentre Itsevich prosegue la sua galoppata, in gruppo c'è un po' di fermento. Allungano a turno De Russi (Saros) e De Marchi (La Torre), ma senza fortuna

km 46,000 - I quattro inseguitori vengono infatti raggiunti. Quindi un solo uomo in testa da solo

km 44,700 - 4° GPM - Sempre Itsevich a condurre le operazioni. Gazzara pilota gli inseguitori su Dal Bello. Il gruppo è annunciato in forte rimonta

km 44,000 - Il punto: Itsevich solitario con quattro corridori lanciati all'inseguimento. Corsa verso il Calvario.

km 43,600 - 4° TRAGUARDO VOLANTE - Itsevich passa da solo davanti al monumento di Ottavio Botecchia, poi Bernardi in difficoltà e Dal Bello che guida il quartetto formato anche da Gerolami (Solvepi), Gazzara (Ormelle) e Toffali (Fdb). Gruppo a non più di 40".

km 42,000 - Dietro Bernardi rimasto da solo alle spalle di Itsevich si compone un quartetto

km 40,000 - Itsevich decide di iniziare la galoppata solitaria

km 39,200 - 3° GPM - Il russo Itsevich scollina su Bernardi. A 36" Patrik Pivato (Bianchin) nel frattempo rientrato tra i più immediati inseguitori che hanno perso Piazza

km 38,200 - Battistrada sul Colle Umberto. Alle spalle si forma un terzetto

km 38,000 - In due si mettono alla caccia di Revolon: si tratta di Thomas Mason (Mogliano) in compagnia di Matteo Piazza (Contri)

km 37,000 - Simone Revolon (Giorgione) rilancia l'inseguimento

km 36,000 - Dietro ai due battistrada il gruppo raggiunge i sette inseguitori

km 34,400 - 3° TRAGUARDO VOLANTE - Nel secondo passaggio sotto il traguardo Bernardi precede il russo Itsevich. A 24" Vergas Buelvas guida i sette più immediati inseguitori. Il gruppo a forte velocità compatto passa a 46"

km 33,000- Di Sabatino si accoda ai sei inseguitori alle porte di Godega S.Urbano.
km 32,000 - Mattia Di Sabatino (Notaresco 999) in perfetta solitudine cerca di riagganciare i sei inseguitori. All'inseguimento si sono portati Marchiori (Giorgione), Vergas Buelvas (La Torre), Mazzardis (Caravatese), Casarotto (Utensilnord), Gerolami (Solvepi) e Giampaolo (Cepagatti),

km 31,000 - Si muovono in 6 alla caccia dei due battistrada mentre la tappa in un tratto pianeggiante si dirige nuovamente verso Godega

km 30,300 - Nuovo cronometraggio. Bernardi e Itsevih ci danno dentro. Il vantaggio sale a 55"

km 28,000 - Il tandem al comando aumenta il vantaggio sul gruppo ora segnalato a 35"

km 28,000 - Il russo Itsevich si porta nella scia di Bernardi

km 26,000 - Foratura per il russo Vladimir Yudaen

km 25,500 - Il battistrada Bernardi ha ora solo 6" su Itsevich e 13" sul gruppo

km 23,000 - Terminata la breve discesa dal gruppo esce il russo Itsevich

km 21,200 - 2° GPM - Bernardi scollina da solo. A 14" Matteo D'Agostin (Cieffe) e il russo Pachkarev

km 20,500 - Bernardi inizia lo strappo del Calvario

km 20,100 - 2° TRAGUARDO VOLANTE - Con la sua azione solitaria Bernardi si aggiudica il Traguardo Volante. Dietro Zana su Dal Bello regola il gruppo compatto

km 19,000 - Il gruppo si ricompone alle spalle di Bernardi

km 18,800 - Verso il Calvario un tandem esce all'inseguimento di Bernardi. Tra breve il 2° Traguardo Volante davanti il monumento di Botteccha a S.Martino di Colle Umberto

km 17,500 - Bernardi conserva 17" sul plotone compatto

km 16,100 - 1° GPM - A Colle Umberto, Matteo Bernardi (Villadose) precede di 20" il leader del Gpm Matteo D'Agostin (Cieffe) e il russo Viktor Pachkarev

km 15,000 - Il vantaggio di Bernardi è di 25" mentre la tappa si dirige verso il primo Gpm di Colle Umberto.

km 14,200 - Secondo attacco di giornata: il padovano di Torreglia Matteo Bernardi (Villadose) ci prova da solo. Forner rientra in gruppo dopo la foratura

km 12,000 - Gruppo costantemente compatto

km 10,900 - 1° TRAGUARDO VOLANTE - Sotto il traguardo di Godega il leader della speciale classifica Bruno Zana (Otelli) mette tutti alle spalle. Secondo è Nicola Faccin (Utensilnord Schio) e Gianni Dal Bello (Bianchin). Il gruppo allungato controlla. Mentre Forner (Postumia 73) è vittima di una foratura ed è costretto ad inseguire

km 9,000 - Gruppo compatto

km 8,000- All'entrata in Cordignano Dalla Mutta viene raggiunto!

km 7,200 - Scatto violento di Edoardo Dalla Mutta (Andreotti) che esce da solo dal plotone

km 5,000 - Partenza velocissima e bagarre in testa al gruppo verso il primo Traguardo Volante della giornata posto sotto lo striscione d'arrivo.
km 4,000 - Gruppo in lunga fila indiana 

km 2,000- Si parte subito di gran carriera

km 0,00 - Ore 13:23 - Con leggero anticipo sulla tabella di marcia scatta la 3^ tappa Cappella Maggiore-Godega S.Urbano di 109,300 km.

